
GIOVANNI DEL BEN, DIRETTORE GENERALE C.R.O. AVIANO. 
 
Porto i saluti del C.R.O. di Aviano in qualità di patrocinatore di questa importante iniziativa. Il 
CRO, come ha anticipato il Presidente Napoli, sarà ancora per poco tempo un soggetto esterno a 
FEDERSANITA’ ANCI FVG e precisamente  fino al rinnovo dello statuto dell'Associazione e, poi, 
operativamente, con l'organizzazione di un altro importante Convegno da realizzare insieme sul 
tema “I.R.C.C.S. E SANITA’ IN REGIONE, RAPPORTI CON IL TERRITORIO” per 
approfondire le opportunità offerte dalla L.R 14/06 che inserisce anche gli I.R.C.C.S. nel S.S.R. con 
la finalità di svolgere la propria funzione al servizio della comunità regionale. Peraltro, nei nostri 
organismi di indirizzo abbiamo già un rappresentante indicato dalla Conferenza permanente di 
Codroipo. Oggi siamo ospiti del Comune di Sacile e di FEDERSANITA’ ANCI FVG e il discorso 
del presidente Napoli  ha anticipato alcuni temi importanti dei quali intendevo parlare… Il disegno 
di riforma degli I.R.C.C.S., i rapporti con il territorio che nel “Modello Sacile” già sono realizzati e, 
soprattutto, i caratteri più innovativi della riforma di cui parliamo oggi, una riforma non più centrata 
sull’ ospedale, o sulle strutture, bensì sulle  persone umane, una riforma che deve avere un cuore… 
(come hanno detto anche Napoli e Pizzolitto) e in tale contesto si inserisce anche la riforma degli 
I.R.C.C.S. Nella "fabbrica" Fazioli abbiamo appena ascoltato buona musica e sappiamo che ci sono 
buoni operatori…Queste sono, traslate,  anche le caratteristiche del CRO di Aviano, a pochi 
chilometri da qui. La Riforma che ci induce a procedere  insieme. La Riforma sanitaria del 
L.R.13/'95 aveva “tagliato” i piccoli ospedali. Il modello ideato nel 1998 nella Direzione 
Ospedaliera di Pordenone ha trovato nel dr. Giorgio Siro Carniello entusiasmo, cuore e orgoglio 
sacilese. E’ una realtà alla quale è stata dapprima come condizione essenziale riconosciuta 
autonoma e, quindi, resa dinamica con testa, gambe e cuore e alimentata da un forte rapporto tra 
ospedale e territorio…. E’ nato nove anni fa e ha già dato i suoi frutti. Siamo tutti convinti che ciò 
che facciamo sia il meglio in quel momento, ma quali saranno i percorsi futuri ? Meglio essere 
convinti che quello che è bene oggi non sarà il bene per sempre, il mondo cambia (es. oggi le 
rotonde vanno meglio dei semafori) e le persone devono adeguarsi nel loro stesso interesse. 
Apparteniamo allo stesso sistema orientato al miglioramento continuo della qualità. 
 


